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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’)
La telecamera che si avvicina scopre Tonio in giro per la casa, agitato e inconcludente. Fruga in un grumo arruffato di bretelle, ci rinuncia; si mette a fare il letto, ci rinuncia; apre le finestra e guarda fuori; prende il Diario, lo apre, prende una penna, medita cosa scrivere: ci rinuncia. Etc. Nel mentre parla col bambino.

TONIO
Ah! Ciao! Eccoti! Scusami sai, se oggi ti accolgo un po’ agitato… Cosa c’è?… C’è che… che… C’è che non lo so proprio cosa c’è, accipignaccia!… Ufff!

Non capitano anche a te certi giorni che hai… il cuore come una specie di lucertola che zip… zip… corre qua, corre là… E tutto quello che cominci poi non ti piace più…

Cominci una cosa, sei lì che la fai, e zip… la lucertola del cuore se ne va da un’altra parte. E tu resti lì senza cuore, senza voglia, e allora… le cose fatte senza cuore e senza voglia diventano un tormento di noia. Vero che è così?

E allora le vai dietro, alla lucertola del cuore, e vai a fare un’altra cosa… ma dopo un po’ lei zip… via di nuovo!

Oh insomma!

Sospira, si siede, chiude gli occhi, cerca di rilassarsi.

Vediamo se riesco a calmarmi con la Filastrocca dell’Inquietudine…

(molto lentamente)

Cuore lucertola, topo nervoso

Palla di flipper che rotola in giro

Smetti di correre senza riposo

Siediti e prendi respiro

Due secondi di quiete, poi scatta di nuovo in piedi e riprende la trottola.

No, no, no, niente da fare! Non riesca a star fermo! È come se… se sentissi che deve succedere qualcosa.

(ci pensa, si convince, nel convincersi un po’ si placa)

Sì… sì è così… adesso lo capisco! Una specie di… di premonizione. Sai cosa vuol dire “premonizione”?… No?…

Be’, guardami, e lo capirai subito: un povero sciocco che si agita come un topo, che si dimena come una lucertola, perché ha la sensazione che stia per succedere qualcosa, ma… ma… ma… NON SA COSA!!!!

Va alla nuvola barometro, apre il Diario.

Che giorno è oggi?… No, qui dice solo che è bella giornata. Il Diario… Eccolo… Oggi è… 21 del Mese Profumoso, e… No, non mi dice niente. Eppure qualcosa oggi capitava… No, sono troppo agitato per ricordarmelo.

Basta, Tonio Cartonio, dacci un taglio!

Prende il Librone dei Cartoni.

A mali estremi, estremi rimedi! Una bella storia ci calmerà sicuramente tutti e due…

(al bambino) Come dici?… Che tu non sei per niente agitato? Ah, bene. Vuol dire che la storia me la vedrò da solo, e… No! Scherzo, dài… Eccola qua.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA TAVOLINI. Tonio, Principessa, Ronfo, Lampo.  (5’)
Tonio al bancone, davanti a due grossi beveroni, si confida con la Principessa.

TONIO

Sì, la storia animata era molto bella, ma… uffa, l’agitazione non mi è passata del tutto. E poi… (imbarazzato)… e poi c’è anche un’altra cosa…

PRINCIPESSA ODESSA

Che cosa?… Dài, Tonio, sai che con me puoi parlare!

TONIO

Sì, lo so. Con te sì: perché tu sei innamorata del Principe Giglio, e lo dici sempre a tutti.

PRINCIPESSA ODESSA

E… e questo cosa c’entra?

TONIO

C’entra perché… be’, lo capirai subito perché c’entra. Il fatto è che… ho una grande nostalgia di Linfa. Ecco, mamma folletta, l’ho detto!

PRINCIPESSA ODESSA

Be’, tutto qui? Ma figurarsi che segreto! Lo sanno anche i toporagni di Bosco Vicino!

TONIO (piccato)
Se lo sanno non gliel’ho certo detto io! Io non l’ho detto a nessuno! Solo una volta, scrivendo il Diario, al mio amico di Città Laggiù (accenna in camera). Ma a te, che sei innamorata e lo dici, lo posso dire.

È tornato Lampo, è tornato Ronfo… e Linfa? (sospiro)
PRINCIPESSA ODESSA

Ma… hai avuto sue notizie da Lampo, o da Ronfo?

TONIO

Sì, qualcosa di simile…

PRINCIPESSA ODESSA

Cosa vuol dire “qualcosa di simile”?

TONIO

Qualcosa di più, ma… anche di meno che notizie: una bellissima Filastrocca dell’Attesa che Linfa ha fatto imparare a memoria a Lampo.

PRINCIPESSA ODESSA
E… me la puoi dire?

TONIO (arrossendo)
Va bene.

Aspettami

Come oggi aspetta domani, aspettami

E come semi i tuoi giorni, piantali

E quando torno vedrai che fiori

Salutami

Anche se non mi vedrai, salutami

Se il vento passa di sera, diglielo

Se lo farai non sarò mai sola

E parlami

Dentro il silenzio del cuore, ascoltami

E sentirai che ti dico “aspettami”

E tornerò e chiuderò la rima

PRINCIPESSA ODESSA (sospira)
Beato te, Tonio Cartonio! Il Principe Giglio non mi ha mai scritto niente di simile! Ma stai sereno: Linfa tornerà.

TONIO

Tornerà? E coma fai a dirlo? Perché tornerà?

PRINCIPESSA ODESSA

Perché ha detto “tornerò e chiuderò la rima”: e Linfa non ha mai lasciato una rima aperta. Non potrebbe mai farlo: è la poesia che è in lei, più forte di lei.

TONIO (sognante)
Oh… sì… Hai ragione! Come la conosci bene!

PRINCIPESSA ODESSA
E vuoi sapere un’altra cosa? Ti fidi dell’intuito di una fanciulla reale? Tornerà oggi.

TONIO (correndo intorno senza costrutto)
OGGI?!? Oggi!… Come oggi?… Oggi?… Proprio oggi?…

PRINCIPESSA ODESSA (ride)
Calmati, folletto, ti scoppierà la pigna!

TONIO
Ma perché, perché oggi?

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio, non hai guardato il calendario stamattina?

TONIO
Certo! Oggi è il 21 Profumoso,  ma non… (spalanca la bocca, fulminato da illuminazione) … LA PIGNAVERA!

PRINCIPESSA ODESSA
Esatto! Come hai fatto a scordartelo?

INIZIO MUSICA CANZONE

“LA VERA PRIMAVERA” – Testo di B. Tognolini

Durante la prima strofa arrivano Lampo e Ronfo, e si uniscono al coro.

PRINCIPESSA ODESSA
Guardate quelle nuvole

Come vanno di fretta

Dite che c’è qualcuno che le aspetta?

Guardate quelle primule

Che sono appena nate

Voi dite che qualcuno le ha chiamate?

TONIO
L’inverno è stato lungo

Piovoso e intirizzito

Ma i semi sottoterra hanno dormito

Ora saltano fuori

Travestiti da fiori

Ma chi li avrà chiamati? Tu lo sai?

TUTTI

Prima  non c’era

E poi c’è Primavera

È vera vera vera, ed è già qua!

Prima  non c’era

E poi c’è Primavera

È vera Primavera e resterà!

RONFO

Il ghiro dormiglione

Guarda fuori assonnato

E chi credete che l’abbia svegliato?

LAMPO

E i leprotti che corrono

Con salti lunghi un metro

Chi mai pensate che gli corra dietro?

PRINCIPESSA ODESSA
Ritornano le rondini

Ritornano gli aironi

Tornano con le rime le canzoni

Torna nella tua vita

Quella ch’era partita

E dove credi che ti cercherà…

TUTTI

Prima  non c’era

E poi c’è Primavera

È vera vera vera, ed è già qua!

Prima  non c’era

E poi c’è Primavera

È vera Primavera e resterà!

FINE CANZONE

Alla fine, tutti insieme, vanno a comunicare alla Melevisione la fausta ricorrenza. 

TUTTI (accavallandosi)

Pignavera Primavera! Pignavera Primavera! Pignavera Primavera!…

Tonio prende un frutto dalla fruttiera e la carica. Esclamazioni giubilanti.

TONIO
Hai capito Melevisione? È tornata la Pignavera!

LAMPO
È tornato lo Gnomo Lampo!

RONFO
È tornato lo Gnomo Ronfo!

PRINCIPESSA ODESSA (a Tonio, sottovoce)
E forse torna anche lei!

Tonio sorride, carica la Melevisione.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA TAVOLINI. Ronfo, Lampo, Linfa.  (6’)
Ronfo e Lampo sono rimasti soli, ai tavolini.

LAMPO
Bellissima storia! Mi mancavano proprio, le storie della Melevisione! Ma dove sono finiti, tutti?

RONFO
Tonio era troppo agitato, ed è andato a riposare un po’; la Principessa è andata alla reggia a sentire se c’erano notizie.

LAMPO
Ah. Ma… secondo te, Ronfo… quando torna?

RONFO
La nostra sorellina? Non lo so. I nostri viaggi son stati così diversi… Così lontani…

LAMPO
Così divisi… Sì. È la prima volta che siamo stati tanto a lungo separati, noi tre. Ognuno sulla sua strada.

RONFO
È vero. Per tutto il viaggio io mi son sentito strano, incompleto… come… come… un letto senza cuscino…

LAMPO
Come una corsa senza traguardo…

RONFO
Come un bosco senza ruscelli…

LAMPO
Come fratelli senza fratelli.

RONFO
Sì. da quando ci siamo ritrovati io e te, va un po’ meglio, ma… (sospiro e sospensione)

LAMPO
Cosa pensi di ciò che ha detto la Principessa?

RONFO
Che tornerà oggi? Be’, devo dire che anch’io sento qualcosa di strano nell’aria… Come… un odore di casa… 

Da questo punto il dialogo monta: i due fratelli si rinforzano a vicenda una persuasione, che diventa, certezza, che diventa attesa, imminenza…

LAMPO
(risvegliandosi, quasi fiutando l’aria)
Anch’io! Come qualcosa che sta per compiersi…

RONFO
Come un cerchio che sta per chiudersi…

LAMPO
Come una rima che sta per tornare… E la sento… là!

Entrambi si alzano, indicano, scrutano e infine si dirigono da un lato della scena.

RONFO
Sì!!! Anche io la sento là… da quella parte… non è un odore, non è un colore…

LAMPO
Non è un rumore… ma è là! Sta venendo da là!…

Linfa entra, silenziosa e sorridente, con un parco zainetto sulle spalle, dall’altra parte. Non fa verbo, ma i due si irrigidiscono, “sentono” qualcosa alle loro spalle, si volgono lentamente, la vedono, ed esplode la festa. Esclamazioni e carezze e pacche e tirare di vestiti e toccare di capelli. Linfa ride e sorride, ma non fa voce.

RONFO e LAMPO (accavallandosi)
LINFA!… Sorellina! Sei tornata!… Sei qua!… Com’è andata?… Come stai?… Raccontaci!… Evviva!… Ti aspettavamo tutti!… Linfa!… (etc.)
Le battute dei due si vanno smorzando lentamente su una constatazione: Linfa non parla. Sorride, abbraccia, è felice, ma non parla. Quando finalmente lo realizzano:

LAMPO
Ma… Linfa, non dici niente? Perché non parli?

RONFO
Linfa, cosa c’è? Hai perso la parola?

Linfa risponde con l’alfabeto muto (quello dei bambini, con le singole lettere figurate con le mani), componendo la parola “t‑r‑o‑v‑a‑t‑a”. I due decifrano.

RONFO
Ti… erre…  o… vu… “trov”… a… ti… a: “trovata”!

(a Lampo)  Non ha perso la parola, l’ha trovata.

LAMPO
Ma che parola hai trovato?

Linfa segnala ancora: “z‑i‑t‑t‑a”. 

LAMPO
Zeta. .. i… ti… ti… “Zitta”! Una parola zitta?!?…

RONFO
Ma sì! È il dono per Re Quercia! Le Parole Zitte, che vogliono dire tutte le cose del mondo! E ne hai trovato una?

Linfa segnala: “s‑i”. 

LAMPO
Allora devi portarla subito alla reggia! Ma perché non parli?

La gnoma fa una lunga pantomima di lettere e gesti, che Ronfo decifra.

RONFO
Dice che…  la Parola Zitta ce l’ha in bocca, e…  finché non dice quella deve star zitta. Allora è bene che vada.

LAMPO
Sì, sorellina, parti. Noi andremo ad avvertire Tonio che…

TONIO (voce fuori campo)
Ehi, Lampo, Ronfo! Ci sono notizie?

Tonio entra in campo. Scena muta, letteralmente: Linfa non può parlare, Tonio perde l’uso della parola. Scenetta garbata comico‑romantica. Lampo e Ronfo, divertiti e sornioni, sostengono i due innamorati nel minuetto o tai‑chi dell’incontro, fatto di sguardi, piccole fughe, parole taciute.

Ma è breve: Lampo “sveglia” Linfa e la spedisce da Re Quercia.

LAMPO
Su, su, sorellina! È meglio che vai alla reggia a consegnare il tuo dono!

Lampo accompagna fuori Linfa. Rimasto con Ronfo, Tonio riacquista gradualmente la parola, con un procedimento di aggiunta progressiva, inverso rispetto a quello che Linfa riferirà tra poco. Ronfo ripete interrogativamente i suoi fonemi.

TONIO
A… sa… osa… cosa… cosa è… cosa è successo? Perché Linfa non parlava?

RONFO
E tu perché non parlavi, pigna muta? Ora ti racconteremo tutto, purché ti calmi. Vieni qui…

Resistendo (con eventuali battute libere) alle sue deboli proteste, Ronfo lo conduce a sedere davanti alla Melevisione.

TONIO
Ma io devo sapere cosa…

RONFO
Saprai tutto a suo tempo. Ora riprendi i sensi con una bella storia.

Ronfo carica la Melevisione. Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA TAVOLINI e SPAZI INDEFINITI DELLA FIABA.  (8’)

Tonio, Principessa, Linfa, Ronfo, Lampo.
Tonio, che si è ripreso, sta apprendendo dagli gnomi l’accaduto.

RONFO
Be’, folletto, ti sei ripreso dallo shock con questa storia?

TONIO (sospirando)
Sì. Anzi, no: ma è lo stesso. Così Linfa ha trovato il suo dono?

LAMPO
Sì, la Parola Zitta. E non può parlare finché non la dice a Re Quercia.

RONFO
Ma ora ci racconterà tutto lei stessa perché… guarda… sta già arrivando!

Entra Linfa, con la Principessa Odessa che la scorta festosa. Tonio ha un’altra scossa d’emozione ma la domina, e i due si limitano a sorridersi.

PRINCIPESSA ODESSA
Hai visto Tonio, che cosa ti dicevo? Con la primavera, tornerà.

LAMPO
E ora puoi parlare?

LINFA
Sì, ora posso.

PRINCIPESSA ODESSA
Allora dài, siediti e racconta.

Linfa siede più in alto (su un tavolino o sul bancone), e gli altri le si fanno attorno e siedono più bassi (sulle sedie o per terra). Il racconto parte.

Al momento opportuno il racconto orale – se si ritiene che non regga da solo – può essere sovrapposto ad altre scene, ambientate in “non luoghi” della fiaba (del racconto, del viaggio, etc.). Ogni tanto si tornerà a Linfa che racconta agli amici. Seguono alcune indicazioni di azioni che Linfa può compiere in questi “non luoghi”, riferite ai passaggi del racconto. Ovviamente, azioni e ambientzioni di supporto possono essere altre.

LINFA
Sì, vi racconterò tutto dall’inizio.

“Dopo l’addio all’uscita di Fittaforesta Lampo è andato verso nord, Ronfo verso sud, e io verso est. 

Ho vagato per valli e città, domandando del segreto della Parola Zitta, e dopo molte peripezie ho trovato il Mago Poeta più potente del mondo di fiaba. Questo Mago mi ha accolto nella sua capanna per sette giorni, e ogni giorno mi diceva: vai nella valle, scrivi, e torna al tramonto con la tua poesia più bella.

Qui possiamo vedere Linfa che scrive e scrive in un luogo deserto. Poi mostra quello che ha scritto a qualcuno f.c., e si ritira scoraggiata come per un diniego.

Io andavo, scrivevo la mia poesia più bella, tornavo dal Mago Poeta, gliela recitavo. Ma lui rispondeva: non va bene, ora dormi e riprova domani. L’indomani, stessa storia: componevo una poesia ancora più bella, ma non andava bene: dovevo passare la notte, e riprovare l’indomani.

Qui può guardare dei trucioli che volano in campo, raccoglierne uno, riflettere…

Alla mattina del quarto giorno vidi il Mago Poeta che con un coltello appuntiva un bastoncino; vidi i trucioli di legno che volavano via, e compresi: come lui, per avere una punta acuta, toglieva legno, io dovevo togliere parole.

Qui può partire un gioco di scene ripetute, in cui Linfa arriva e legge a qualcuno f.c. foglietti sempre più piccoli.

Quel giorno portai una poesia più corta, e il Mago Poeta disse: va meglio, ma devi tornare ancora laggiù.

Il quinto giorno tornai con un solo verso, l’ultimo di quella poesia, che diceva così: “E tornerò, e chiuderò la rima”.

Ma il Mago disse: ancora troppo lunga.

Il sesto tornai con l’ultima parola di quel verso: “rima”, e il Mago disse: ancora troppo lunga.

Il settimo giorno tornai e dissi “ma”. Il Mago sorrise e scosse il capo. Allora aprii la bocca per dire…

Qui dobbiamo tornare a Linfa Narratrice tra gli amici, che atteggia la bocca a una “A”, senza dirla: così si blocca per qualche secondo. Poi si scioglie l’incanto…

…ma lui gridò “ZITTA!”, mi chiuse la bocca con la mano, e mi disse: “Quella è la parola che cerchi. Tienila in bocca e portala al tuo Re. Ma non dire mai nient’altro prima di avergliela data, o la perderai”.

Qui possiamo vedere sequenze a piacere di “cammina cammina”.

Io partii, anche se non ero convinta. Ma la strada del ritorno fu lunga, e tante volte avrei voluto chiedere la via, o del cibo, o salutare un viaggiatore cortese, e invece tacqui.

Qui dobbiamo tornare a Linfa Narratrice, perché dica la conclusione.

E veramente, cammina cammina, quella Parola Zitta che avevo in bocca, a furia di domande non fatte e risposte non date, divenne carica di tutte le cose del mondo, come una spugna inzuppata di acqua. E l’ho data al mio Re.

Come accade alla fine di certe storie, una breve eco di silenzio e d’incanto.

Tutti stanno fermi e zitti.

Dopo pochi secondi, tutti sospirano insieme, in sincrono, in coro. 

TONIO, PRINCIPESSA, LAMPO, RONFO (in coro)
Che bella storia!

LAMPO
E adesso?

RONFO
A me non viene niente da dire!

PRINCIPESSA ODESSA
È come… se avessimo mangiato tutti una Parola Zitta!

TONIO
Allora che ne dite di far parlare la nostra Melevisione? 

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera.

Lei non si fa ammutolire dalle belle storie! Anzi al contrario: le viene voglia di raccontarne anche a lei!

Carica il frutto. Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. BANCONE. Tonio, Principessa, Linfa, Ronfo, Lampo . (3’)

Da solo al bancone, Tonio sta riempiendo una DAMIGIANA DI BIBITA.

Al bambino.

TONIO
Eh sì, oggi è proprio una giornata… arcistrapignaspeciale! 

È tornata! Linfa è tornata e ora… Come dici?… Dove sono andati?… Sono andati tutti alla reggia per i festeggiamenti del ritorno degli Gnomi coi Tre Doni. Io sto preparando questa damigiana di Pioggialatte, e tra poco li raggiungerò.

Entra Linfa, gli si avvicina timidamente.

LINFA
Ciao, creatura.

TONIO (sorride felice, senza più mancamenti)
Mi mancava questo saluto. Ciao creatura. Come mai non sei con gli altri?

LINFA
Son tornata indietro per fare una cosa importante.

Tonio, ricordi una certa filastrocca dell’attesa, che io ti ho mandato con Lampo?

TONIO
Certo.

LINFA
Puoi dirmela?

TONIO
Sì.

Aspettami

Come oggi aspetta domani, aspettami

E come semi i tuoi giorni, piantali

E quando torno vedrai che fiori

Salutami

Anche se non mi vedrai, salutami

Se il vento passa di sera, diglielo

Se lo farai non sarò mai sola

E parlami

Dentro il silenzio del cuore, ascoltami

E sentirai che ti dico “aspettami”

E tornerò e chiuderò la rima

Mentre Tonio recita la filastrocca, appaiono silenziosi anche Lampo, Ronfo e la Principessa Odessa. Arriva l’ultimo verso: “E tornerò, e chiuderò la rima”. Linfa li guarda uno ad uno, o ciascuno risponde alla sua muta domanda.

LAMPO
Chiudila.

RONFO
Chiudila.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, chiudila.

LINFA (a Tonio)
… E sarà tutto com’era prima.

Un attimo di silenzio e immobilità, poi i quattro sciamano via vociando.

PRINCIPESSA ODESSA
Via! Via amici! Mia padre starà aspettando solo noi!

RONFO
Già! Andiamo prima che tutte queste cose commoventi… (sbadiglio)… mi facciano venire un sonno…

LAMPO
Forza, svelti, corretemi dietro!

LINFA (a Tonio)
Spicciati Tonio, non farti aspettare!

TONIO
Finisco di riempire la damigiana di Blumele e sono con voi.

Anche Linfa esce. Tonio si porta in PP per salutare il bambino.

“E sarà tutto com’era prima…”

Eh sì. Le cose tornano. La pignavera torna ogni anno. Linfa è tornata. La rima è tornata. E ora sarà tutto come prima.

Chissà: forse anche meglio…

Fa’ una cosa: torna anche tu come la rima, domani, per saperlo. Ciao…
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